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La seduta comincia alle 12.

D'ALESSIO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 18 dicembre 1975 .

(È approvato) .

Annunzio
di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

QUILLERI ed altri: « Norme aggiuntive
alla legge 20 maggio 1975, n . 164, concer-
nente provvedimenti per la garanzia del sa-
lario » (4214) ;

PREARO e MONTI MAURIZIO : « Intervent i
urgenti a sostegno della vitivinicultura »
(4215) ;

FELISETTI ed altri : « Modifica dell'artico -
lo 2 del regio decreto-legge 31 maggio 1946 ,
n. 511, sulle guarentigie della magistratura »
(4216) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro -
getti di legge :

Senatori VIVIANI ed altri : « Disciplina
delle società civili per l'esercizio di attivit à
professionale » (approvata da quel Consesso )
(4211) ;

« Provvidenze per lo sviluppo della ri-
cerca applicata nel settore della costruzion e
e della propulsione navale » (approvato da
quella VIII Commissione) (4212) ;

« Modifica dell ' articolo 1 della legge 4
marzo 1963, n . 388, contenente norme pe r
la difesa dalle discriminazioni di bandiera »
(approvato da quella VIII Commissione )
(4225) ;

Senatori ZUGNO ed altri : « Aumento del
contributo annuo dello Stato per il funzio -

namento dell'Unione nazionale mutilati pe r
servizio » (approvata da quel Consesso )
(4226) ;

« Norme concernenti la progettazione, l a
costruzione e la gestione di impianti di ri-
cezione e di trattamento delle morchie e
delle acque di zavorra e lavaggio delle pe-
troliere » (approvato da quella VIII Com-
missione) (4227) ;

« Disposizioni per l'ammodernamento e
il potenziamento della ferrovia Alifana »
(già approvato dalla X Commissione dell a
Camera e modificato da quella VIII Com-
missione) (3175-B) ;

Senatori ALESSANDRINI ed altri : « Modifi-
che ed integrazioni al decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 dicembre 1972 ,
n. 1036, concernente norme per la riorga-
nizzazione delle amministrazioni e degl i
enti pubblici operanti nel settore dell'edili-
zia residenziale pubblica » (approvata da
quella VIII Commissione) (4228) .

Saranno stampati e distribuiti .

Trasmissione dal Senato di un disegn o
di legge e sua assegnazione a Com-
missione in sede referente.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato
ha trasmesso alla Presidenza il seguent e
disegno di legge, approvato da quel Con -
sesso :

« Conversione in legge del decreto-legg e
29 novembre 1975, n . 573, concernente in-
tegrazione dei fondi di cui alla legge 18 di-
cembre 1961, n . 1470, e successive modifica-
zioni, per finanziamenti a favore di piccol e
e medie imprese industriali in difficoltà eco-
nomiche e finanziarie» (4224) .

A norma del primo comma dell 'articolo
72 del regolamento, il disegno di legge è
fin d'ora deferito, data la particolare ur-
genza, alla XII Commissione (Industria) - in
sede referente, con il parere della V e
della VI Commissione .
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Annunzio
di disegni di legge.

PRESIDENTE . Sono stati presentati alla
Presidenza i seguenti disegni di legge :

dal Ministro degli affari esteri :

« Proroga del contributo alla società na-
zionale " Dante Alighieri " per il quinquen-
nio 1976-1980 » (4219) ;

dal Ministro del tesoro :

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a
quelli di amministrazioni autonome pe r
l'anno finanziario 1975 » (4213) ;

dal Ministro della pubblica istruzione :

« Determinazione dei ruoli organici de l
personale direttivo della scuola materna e
della scuola elementare e del personale edu-
cativo » (4217) ;

dai Ministri di grazia e giustizia e
della marina mercantile:

« Modifica dell'articolo 317 del codice
della navigazione » (4218) .

Saranno stampati e distribuiti .

Approvazioni in Commissione .

- PRESIDENTE . Nella riunione del 18 di-
cembre 1975, la X Commissione (Trasporti) ,
in sede legislativa, ha approvato il seguent e
disegno di legge :

« Modifiche ed integrazioni alle leggi ri-
guardanti il credito navale, le provvidenz e
a favore delle costruzioni navali e la sosti-
tuzione del naviglio vetusto » (approvato
dalla VIII Commissione del Senato) (4187) .

Nella riunione del 19 dicembre 1975, l a
X Commissione (Trasporti), in sede legislati-
va, ha approvato la seguente proposta d i
legge :

Senatori SANTALCO ed altri : « Disciplina
degli scarichi nelle acque marittime » (ap-
provata dalla VIII Commissione del Senato )
(4130), con modificazioni e l'assorbimento
della proposta di legge : PICCINELLI e MAR-

ZOTTO CAOTORTA : « Norme integrative dell o
articolo 15 della legge 14 luglio 1965, nu -

mero 963, sulla disciplina della pesca ma-
rittima » (2365), la quale pertanto sarà can-
cellata dall'ordine del giorno .

Trasmissione
dal ministro degli affari esteri .

PRESIDENTE. Comunico che il ministr o
degli affari esteri ha presentato con lette-
ra in data 29 dicembre 1975 in ottemperan-
za al disposto dell'articolo 2, secondo capo -
verso, della legge 13 luglio 1965, n . 871, la
relazione sulle Comunità economiche europe e
per l'anno 1975 (doc. XIX, n . 4) .

Comunico, altresì, che il ministro degl i
affari esteri ha presentato con lettera in da-
ta 15 dicembre 1975 ai sensi dell'articolo 4
della decisione del Consiglio delle comunit à
europee del 18 febbraio 1974 la relazione an-
nuale sulla situazione economica della Co-
munità per l'anno 1976 (doc. XIX, n . 4-bis) .

I documenti saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di una sentenza
della Corte costituzionale.

PRESIDENTE . Comunico che a norma
dell 'articolo 33, ultimo comma, della legge 25
maggio 1970, n . 352, il Presidente della Cor-
te costituzionale ha trasmesso con lettera i n
data 22 dicembre 1975 copia della sentenz a
n . 251 della Corte stessa, depositata in par i
data in cancelleria, con la quale la Corte
ha dichiarato :

« L ' ammissibilità della richiesta di refe-
rendum popolare per l'abrogazione degli ar-
ticoli 546, 547, 548, 549, comma secondo, 550 ,
551, 552, 553, 554 e 555 del codice penale »
(doc . VII, n . 654) .

Il documento sarà stampato e distribuito .

Annunzio della presentazione
di disegni di legge.

PRESIDENTE . Comunico che, con lette -
re in data 30 dicembre 1975, sono stati pre-
sentati alla Presidenza, a norma dell'arti-
colo 77 della Costituzione, i seguenti dise-
gni di legge :

dal Ministro del tesoro :

« Conversione in legge del decreto-legg e
27 dicembre 1975, n . 688, recante provvedi-
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menti per fronteggiare l ' eccezionale situa-
zione dei servizi della Cassa depositi e pre-
stiti » (4220) ;

dal Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale :

« Conversione in legge del decreto-legge
27 dicembre 1975, n . 689, recante prorog a
delle norme concernenti la corresponsione
dell ' assegno di pensionamento anticipato isti-
tuito dall'articolo 11 della legge 5 novembre
1968, n . 1115 » (4221) ;

dai Ministro dell ' interno :

« Conversione in legge del decreto-legg e
27 dicembre 1975, n . 687, concernente ria-
pertura, in favore degli appartenenti alle
forze di polizia, dei termini per la revoc a
delle domande di collocamento a ripos o
agevolato, ai sensi dell ' articolo 3 della leg-
ge 24 maggio 1970, n . 336, e successive
modificazioni » (4222) ;

dal Ministro dell'agricoltura e dell e
foreste:

« Conversione in legge del decreto-legge
24 dicembre 1975, n . 686, concernente distil-
lazione agevolata di mele di produzione
1975 » (4223) .

Saranno stampati e distribuiti .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE . A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge sono
deferiti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti in sede referente:

Il Commissione (Interni) :

RENDE ed altri : « Classificazione dei film s
violenti e nuova determinazione delle aliquo-
te fiscali » (4118) (con parere della 1, dell a
IV e della VI Commissione) ;

DI GIESI : « Modifica del primo comm a
dell'articolo 1 della legge 14 agosto 1974, n .
355, di conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 8 luglio 1974, n . 261 ,
recante modificazioni alla legge 24 maggi o
1970, n . 336, concernente norme a favore de i
dipendenti dello Stato ed enti pubblici ex

combattenti ed assimilati » (4153) (con pa-
rere della I, della IV, della V, della VI, del -
la VII e della XI Commissione) ;

s« Conversione in legge del decreto-legge
27 dicembre 1975, n . 687, concernente riaper-
tura, in favore degli appartenenti alle forz e
di polizia, dei termini per la revoca delle
domande di collocamento ,a riposo agevola-
to, ,ai sensi dell'articolo 3 della elegge 24
maggio 1970, n . 336, e successive modifica-
zioni » (4222) (con parere della I, della IV ,
della V, della VI, della VII e della XI Com-
missione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

« Modifiche della legge 9 ottobre 1970 ,
n . 740, prorogata e modificata dalla legg e
7 giugno 1975, n . 199, concernente l'ordi-
namento delle categorie di personale sani-
tario addetto agli istituti di prevenzione e
di pena non appartenente ai ruoli organic i
dell'amministrazione penitenziaria » (4150 )
(con parere della V e della XIV Commis-
sione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Conversione in legge del decreto-legge
27 dicembre 1975, n . 688, recante provve-
dimenti per fronteggiare l'eccezionale situa-
zione dei servizi della Cassa depositi e
prestiti » (4220) (con parere della I e dell a
V Commissione) ;

Vll Commissione (Difesa) :

BRANDI : « Modifiche alle norme sul rior-
dinamento del Corpo del genio aeronau-
tico » (3944) (con parere della l, della V
e della VIII Commissione) ;

XI Commissione (Agricoltura) :

« Conversione in legge del decreto-legge
24 dicembre 1975, n . 686, concernente di-
stillazione agevolata di mele di produzio-
ne 1975 » (4223) (con parere della I, dell a
V, della VI e della XII Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

Conversione in legge del decreto-legg e
27 dicembre 1975, n . 689, recante proroga
delle norme concernenti la corresponsione
dell'assegno di pensionamento anticipato
istituito dall'articolo 11 della legge 5 no-
vembre 1968, n . 1115 » (4221) (con parer e
della I e della V Commissione) ;
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XIV Commissione (Sanità) :

OI.Ivi e MORINI : « Interpretazione auten-
tica del primo comma dell'articolo 50 del -
la legge 19 aprile 1975, n . 148, concer-
nente il tirocinio pratico per l 'ammission e
ai concorsi ospedalieri » (4159) (con parere
della I Commissione) ;

Commissioni riunite Il (Interni) e X
(Trasporti) :

QUILLERI : « Modifica dell'articolo 1 3
della legge 14 aprile 1975, n . 103, recant e
nuove norme in materia di diffusione ra-
diofonica e televisiva » (4174) (con parere
della I Commissione) ;

Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XIII (Lavoro) :

BIANCHI FORTUNATO ed altri : « Modifica
della legge 18 aprile 1962, n . 230, in ma-
teria ,di disciplina del contratto di lavoro
a tempo determinato » (4158) (con parere
della Il Commissione) .

Comunicazione del Governo .

ANDREOTTI, Ministro del bilancio e
della programmazione economica, Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

ANDREOTTI, Ministro del bilancio e
della programmazione economica, Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno . Signor Presidente, poiché la Camer a
è oggi aperta in via straordinaria per l a
presentazione dei disegni di legge di con -
versione dei decreti-legge approvati dal Con-
siglio dei ministri, senza con questo inno-
vare le nostre procedure il Governo ritie-
ne di informare la Camera dei deputat i
che in data odierna ha presentato al Se -
nato i due disegni di legge riguardanti l a
creazione del comitato per la politica indu-
striale e la modifica alla disciplina riguar-
dante gli interventi straordinari nel mez-
zogiorno d'Italia .

PRESIDENTE . Onorevole ministro, l a
ringrazio della cortese informazione ch e
ella ha voluto dare alla Camera circa l a
presentazione al Senato di questi disegn i
di legge .

Annunzio
di interrogazioni e di interpellanze .

D'ALESSIO, Segretario, legge le inter -
rogazioni e le interpellanze pervenute all a
Presidenza .

Ordine del giorn o
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta .

Martedì 13 gennaio 1976, alle 17 :

1. -- Svolgimento dj interpellanze e d i
una interrogazione sn presunte indagini de l
SID in Sardegna .

2. — Interrogazioni .

3. — Discussione delle proposte di legge :

FORTUNA ed altri : Disciplina dell ' abor-
to (1655) ;

CORTI ed altri : Norme sulla interru-
zione della gravidanza (3435) ;

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri : Norme
per la regolamentazione della interruzione
volontaria di gravidanza (3474) ;

MAaIM1 ed altri : Istituzione dei « con-
sultori comunali per la procreazione respon-
sabile » . Revisione delle norme del codic e
penale relative alla interruzione della gra-
vidanza (3651) ;

ALTIssIMo ed altri : Disposizioni sull a
propaganda anticoncezionale e l'educazion e
sessuale per una procreazione responsabile .
sull'interruzione della gravidanza e sull a
abrogazione di alcune norme del codice pe-
nale (3654) ;

PlccoLu ed altri : Disposizioni relativ e
al delitto di aborto (3661) ;

— Relatori : Del Pennino,

	

Bozzi e
D'Aniello .

4. — Discussione delle proposte di legge :

Senatori DALVIT ed altri : Abrogazione
dell'articolo 1 della legge 28 gennaio 1970 ,
n. 17, recante disposizioni integrative dell a
legge 2 agosto 1967, n . 799, sull'esercizi o
della caccia e modifica dell'articolo 2 dell a
predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 (appro-
vata dalla IX Commissione permanente del
Senato) (3425) ;

GIOMO ed altri: Disposizioni relative
all'esercizio dell'uccellagione (588) ;



i ; u Nariameniai'ì

	

— 25593 —

	

ì 'arnera dei U,-1„' : ;; . i

VI LEGISLATURA -- DISCUSSIONI --- SEDUTA DEL 2 GENNAIO 1976

VAGHI ed altri : Norme per la tutela e
la salvaguardia dell'avifauna migrante nel -
l 'ambito dell ' attività venatoria (3531) ;

— Relatore: Truzzi .

5. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Norme per la riscossione unificata de i
contributi e la ristrutturazione dell ' Istituto
nazionale della previdenza sociale (nuovo l e

sto della Commissione) (2695-bis) ;

e delle proposte di legge :

D ' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LoNGo ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO e d
altri (183) ; BoNOMI ed altri (266) ; BONOMI e d
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BoNoMl ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FOSCHI (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNATO
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SERVADEI ed altri (1401) ; CARIGLI A
(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro-
BERTt ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) .
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) •
PISIccHIO ed altri (1803) ; CASSANO ed altr i
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
CINA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed al-
tri (2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; PocHETT I
ed altri (2343) ; BOFFARDI INES ed altri (2353) :
SINESto ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; Ro-
BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO e d
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) •

— Relatori: Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

6 . — Discussione dei progetti di legg e
(ai sensi dell'articolo 81, comma 4, del re-
golamento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) :

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazion e
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) .

— Relatore: Mazzola ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sutta organizzazione della giu
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) •

— Relatore : de Meo :

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchezz a
mobile e all'imposta complementare progres-
siva sul reddito complessivo derivante da la-
voro dipendente e da lavoro autonomo (1126) ;

Riccio STEFANO: Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore: Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di un a
Commissione di inchiesta parlamentare su i
responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del di -
sciolto partito fascista (urgenza) (608) :

LETTIERI ed altri : Norme di attuazion e
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzione
sullo stato giuridico ed economico dei membr i
del Parlamento ; e disposizioni sulla pubblicit à
dei redditi e dei patrimoni di titolari di cari -
che elettive e di uffici amministrativi e giudi-
ziari (2773) ;

e delle proposte di legge cost6tuzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l 'eletto-
rato passivo degli italiani all ' estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;
TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione

con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

--- Relatore : Galloni .

7 . — Discussione delle proposte di legge
(ai sensi dell ' articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell ' indennit à
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l ' amministrazione del Corpo forestale dell o
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore : De Leonardis ;
BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo

annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genova
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 12,15 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

DOtt . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION E
A RISPOSTA IN COMMISSION E

BARCA, DI GIULIO, NAPOLITANO ,
D'ALEMA, PEGGIO E RAUCCI . Al Mi-
nistro delle partecipazioni statali . — Per
sapere se intenda utilizzare la propriet à
pubblica del pacchetto di comando della
Montedison per bloccare subito le gravis-
sime decisioni adottate dal gruppo con l a
provocatoria chiusura, mentre erano i n
corso trattative sindacali, degli stabili -
menti Montefibre di Vercelli e di Pallan-
za e per sapere se non ritiene giunto i l
momento, dopo mesi di inerzia, di affron-
tare tutto il problema dell ' assetto dell a
Montedison unificando in un solo ente d i
gestione delle partecipazioni statali, dotato
di effettivi poteri di indirizzo e di control-
lo, tutte le partecipazioni pubbliche i n
Montedison .

	

(5-01209 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA SCRITT A

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle
finanze. — Per sapere se ritenga necessario
provvedere alla firma delle centinaia di de-
creti ammucchiatisi da qualche anno riguar-
danti lo sgravio fiscale dell'IVA per cen-
tinaia di periodici, cui la commissione pre-
posta ha riconosciuto aventi diritto e per
i quali moltissime piccole aziende private
editoriali sono in attesa date le gravi diffi-
coltà economiche .

	

(4-15710 )

COSTAMAGNA. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno . — Per sapere se risponda al vero
– secondo quanto riferito da Il Giornale de i
Militari del 6 novembre 1975 – che le dele-
gazioni regionali della Corte dei conti hanno
adottato indirizzi difformi in merito all a
corresponsione a sottufficiali della polizi a
della indennità di riserva prevista dall 'arti-
colo 31 dello stato giuridico dei sottufficiali ,
per coloro ai quali è attribuito il beneficio

di cui all'articolo 3 della legge 24 maggi o
1970, n. 336 .

Ove la notizia rispondesse al vero, l ' in-
terrogante desidera sapere se il Ministero
dell ' interno intenda provocare sul caso un a
decisione della sezione del controllo dell a
Corte dei conti, al fine di ricondurre ad
unità l'indirizzo dell 'organo di controllo .

(4-15711 )

BADINI CONFALONIERI. — Ai Mini-
stri degli affari esteri, dell'industria, com-
mercio e artigianato e dell'agricoltura e
foreste . — Per conoscere quali urgenti mi-
sure intendono adottare perché in sed e
CEE venga salvaguardata l'applicazione del -
la direttiva 75/107 CEE del 19 dicembre
1974 relativa al ravvicinamento delle legi-
slazioni degli Stati membri circa le botti -
glie impiegate come recipienti-misura .

Ciò in quanto sarebbero già state prean-
nunciate proposte di revisione tendenti pra-
ticamente a togliere ogni valore alla bot-
tiglia recipiente-misura istituita dalla diret-
tiva sul piano comunitario attraverso l'in-
troduzione di restrizioni tali da rendern e
proibitivo il costo .

L'interrogante sottolinea come la diret-
tiva in discussione non faccia altro ch e
recepire ed estendere, pur con perfeziona-
menti (restrittivi sotto l'aspetto della tutel a
del consumatore), una parte dei princìpi d !
base introdotti nella legislazione vitivinicol a
italiana dall'articolo 29 della legge fonda-
mentale vitivinicola decreto del President e
della Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162 ,
e successive modificazioni .

L'interrogante, nel mentre fa presente
che le critiche sarebbero ispirate al con-
cetto che la quantità del liquido vendut o
dovrebbe essere rigidamente misurata e che
correlativamente rigido e continuativo ( o
quasi) dovrebbe essere il controllo sull e
vetrerie che producono « recipienti-misura » ,
rileva che tali osservazioni, impostate s u
una concezione di questo genere, appaion o
assolutamente fuori da ogni apprezzamento
logico delle necessità di mercato . Infatti ,
il consumatore che compra un litro di li-
quido contenuto dentro una bottiglia pre-
confezionata che porta la dichiarazione 1 li-
tro, non ha alita aspettativa che ricevere
circa 1 litro con quella equa tolleranza in
più o in meno che corrisponde ad un a
tecnica di fabbricazione onesta ma cor-
rente .
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Si sottolinea infine che la bottiglia reci-
piente-misura come oggi concepita nella di-
rettiva comunitaria in parola costituisc e
una soluzione equilibrata di questo pro-
blema complesso, allo stato attuale dell a
tecnica : qualunque soluzione che portasse
ad obblighi del vetraio tali da fare aumen-
tare ancora il costo delle già costose bot-
tiglie; e del riempitore tali da costringerl o
ad usare macchine dosatrici estremamente
costose sia come prezzo di acquisto si a
come costo di esercizio costituirebbe u n
assurdo economico .

	

(4-15712 )

CECCHERINI . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Per conoscere qual i
ostacoli si frappongono all ' EGAM per la
creazione in Pordenone presso lo stabili -
mento a partecipazione statale Savio di un
centro meccanotessile di ricerca applicata ,
auspicato dalla regione Friuli-Venezia Giu-
ha, che si è detta disposta a contribuire
al finanziamento .

	

(4-15713 )

PEZZATI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere se ritenga opportuno interve-
nire affinché nel piano poliennale di pote,l-
ziamento delle ferrovie dello Stato di pros-
sima elaborazione e definizione siano in-
clusi anche il raddoppio della linea Pistoia -
Viareggio, accogliendo così l 'unanime voto
formulato dalle amministrazioni comunal i
di Pistoia e di Pescia, dalla camera d i
commercio di Pistoia e andando così in -
contro alle esigenze più volte manifestate
da tutte le popolazioni del territorio inte-
ressato a detta linea ferroviaria .

	

(4-1571 )

MAGLIANO. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere che cosa esattamente sia avve-
nuto al recente convegno del PSI sulle for-
ze armate in merito all ' episodio D ' Avessa ;

'per conoscere, in particolare, il suo
giudizio sulla legittimità dell ' intervento di
un ufficiale superiore dell 'esercito dinnanz i
alla consumazione di un reato militare svol-
tosi in sua presenza, e ciò allo scopo d i
evitare che prenda corpo l ' immagine di un
ufficiale, per altro degnissimo di stima, ch e
diventa reo solo per aver compiuto un do-
vere impostogli dal suo stato e dalle cir-
costanze ;

per sapere se risponda a verità la tes i
sostenuta dagli organizzatori secondo cui i l
convegno era a inviti – per cui la presenz a
del maggiore D ' Avossa sarebbe sfida albi-

traria al punto da poter essere, egli, allon-
tanato dalla sala – e, in caso affermativo ,
a quale titolo nel luogo del convegno si
trovavano numerosi militari in divisa tr a
cui il soldato che, parlando dal podio degl i
oratori – secondo notizie di stampa – avreb-
be tacciato di fascista » proprio uno degl i
ufficiali – suo diretto superiore e present e
al dibattito ;

per sapere, infine, se ritenga compati-
bile, alla stregua della normativa vigente,
la presenza e la partecipazione di militar i
in servizio a una iniziativa politica e ne l
caso in cui, come sembra all ' interrogante ,
questa presenza violi la disciplina vigente ,
in che modo possa conciliarsi la presenz a
e la partecipazione alla presidenza del con-
vegno del presidente della Commissione di -
fesa della Camera, per altro collega de-
gnissimo e di alta considerazione . (4-15715 )

DE MICHIELT VITTURI. — Ai Ministr i
della sanità e dell ' interno . — Per conosce -
re come effettivamente si realizzi la suddi-
visione dei proventi per le indagini di in-
teresse privato eseguite 'dai laboratori pro-
vinciali di igiene e profilassi di cui agl i
articoli 89 e 90 del testo unico e all'arti-
colo 6 del decreto ministeriale 2 dicembre
1959 e per conoscere se le somme riscosse
dalle amministrazioni provinciali per l a
parte destinata dalla legge al personale ad -
detto al laboratorio vengano effettivament e
a tale personale devolute ovvero se esistan o
casi in cui le amministrazioni provinciali ,
in base ad interpretazioni arbitrarie, adot-
tano misure restrittive e se si ritenga d i
dover chiarire a tutte le citate amministra-
zioni la portata delle chiarissime norm e
menzionate .e il dovere di rispettarle ch e
ne deriva.

	

i,4-15716 )

FRASCA . -- Al Governo . — Per sapere
premesso :

che innumerevoli ex dipendenti dell o
Stato, ignorando il loro reale stato di ser-
vizio ed in piena buona fede, hanno chie-
sto di usufruire delle disposizioni contenut e
nella legge n . 355 del 1974 pur non aven-
do maturato i prescritti 19 anni, 6 mes i
ed 1 giorno di effettivo servizio ai fini de l
loro collocamento in pensione ;

che le varie amministrazioni dell o
Stato hanno applicato detta legge anche ne i
confronti di coloro i quali non avevano an-
cora maturalo il diritto a pensione ;
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che tale stato di fatto ha determinato
un irreparabile danno a carico di innume-
revoli ex dipendenti dello Stato che si son o
venuti a trovare in età avanzata, senza oc-
cupazione e senza pensione –

quali provvedimenti il Governo inten-
da adottare al fine di trovare una soluzio-
ne al predetto problema che – nel far e
giustizia – possa 'ridare serenità a tanti la-
voratori i quali, comunque, hanno sempre

	

adempiuto il loro dovere .

	

(4-15717 )

BIGNARDI. — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e dell' industria, commerci o
e artigianato . — Per conoscere quale fon-
damento hanno le notizie pubblicate da l
quotidiano Il Tempo sull ' acquisto da part e
tunisina di una nota casa olearia italiana
ed in caso affermativo per conoscere qua l
è l 'atteggiamento del Governo di fronte a
manovre che, se attuate, danneggerebber o
notevolmente la nostra olivicoltura e l ' in -

	

dustria olearia nazionale .

	

(4-15718 )

COSTAMAGNA . Al Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell 'artigianato .
— Per sapere se di fronte alle molte dif-
ficoltà di carattere finanziario della P .M .
Ceretti di Villadossola, che ha avuto e im-
pedito la continuazione dell ' auto-finanzia-
mento e provocato perdite di esercizio pe r
la vecchia azienda, imponendole di tro-
vare soluzioni attraverso l'introduzione d i
nuovo capitale di rischio e del reperiment o
di mutui di medio termine, non ritenga
di intervenire sollecitamente ad approvar e
la domanda presentata per ottenere le age-
volazioni sui tassi di interesse previsti dal -
la legge n. 464 ;

per suggerire al Governo di aiutare
in ogni modo lo sforzo congiunto e con-
corde dell ' impresa e dei lavoratori pe r
portare al superamento delle attuali grav i
difficoltà economiche e al miglioramento
del livello del tenore di vita, conseguibil e
solo correlativamente all 'aumento della pro-
duttività .

	

(4-15719 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere se, di front e
agli stabiliti stanziamenti destinati all a
grande viabilità per interventi da realiz-
zarsi a cura dell 'ANAS, non ritenga op-
portuno sollecitare la regione Piemonte e
l'ANAS nell 'esaminare, attraverso la con-
sultazione degli enti locali, le esigenze del -

la regione Piemonte e le relative propost e
di priorità negli interventi ;

per suggerire, dinanzi alla notizia che
alcuni comuni intendono includere il com-
pletamento della Mongrando-Settimo, cio è
una strada di scorrimento veloce diretta a
collegare il Biellese all 'autostrada Torino -
Aosta (Casello di Quincinett.o), una alterna-
tiva più valida dal punto di vista funzio-
nale, tecnico ed economico, quale quell a
di deviare l 'arteria all ' uscita Canavesan a
della galleria della Serra piegando verso
Chiaverano e Cassinette, circonvallando i
due centri, per congiungersi infine sull a
statale 228 di Ivrea di Verona al biv i o
della strada da Cassinette ;

in tal modo si otterrebbe l 'obiettivo
di collegare il Biellese con l ' autostrad a
Torino-Aosta ai Caselli di Albiano e d i
Ivrea ; di collegare iI Canavese e iI Biel-
lese; di deviare il traffico di transito da i
centri di Cassinette e Chiaverano; di colle -
gare con la zona di Ivrea i Comuni nord
della Serra, Andrate, Donato, Netro .

(4-15720 )

COSTAMAGNA . AI Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per sa-
pere se è a conoscenza che i lavorator i
frontalieri di Domodossola chiedono d i
essere riconosciuti emigranti a tutti gli ef-
fetti e quindi che siano assicurati tutti i
diritti all ' assistenza mutualistica, all ' inden-
nità di disoccupazione e alla integrazione
del salario in caso di disoccupazione ;

si chiede se il Governo non riteng a
opportuno la riforma del regolamento pe r
la libera circolazione dei lavoratori de l
mercato comune e la creazione di uno sta-
tuto dei lavoratori che consideri i fronta-
lieri in condizioni di parità rispetto agl i
altri lavoratori ;

si chiede inoltre al Governo italian o
un intervento per favorire il reinseriment o
dei frontalieri licenziati nella società eli -
minando ogni ingiustizia e tutelando i di -
ritti dei cittadini italiani residenti all'este-
ro, per evitare discriminazioni dannose si a
per i lavoratori sia per gli immigrati .

(4-15721 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere se sia
a conoscenza :

che nel liceo sperimentale di Roma
« Giulio Cesare », in cui il costo di un
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alunno supera il triplo del costo di un
alunno di scuola « normale » o « tradizio-
nale », il numero di lezioni effettuate no n
raggiunge nemmeno la metà delle lezion i
previste dal progetto approvato dal Mini-
stero ;

che secondo tale progetto gli alunn i
dovrebbero rimanere nell'edificio scolastic o
oltre otto ore al giorno ;

che le cattedre di numerosi inse-
gnanti sono composte di un « pacchetto -
ore pari a circa la metà rispetto a
quanto previsto dalle cattedre normali ;

che oltre la metà degli insegnanti sono
sprovvisti di abilitazione all'insegnamento ;

che non sono state mai compiute ve-
rifiche scritte dell 'apprendimento, né prove
oggettive di valutazione degli alunni, tutt i
promossi negli scorsi quattro anni ;

che il progetto approvato dal Ministro
non può trovare pratica attuazione per in -
compatibilità di orario .

L'interrogante chiede inoltre di conosce -
re il parere del Consiglio superiore dell a
pubblica istruzione sezione II, al quale do-
vrebbero essere state trasmesse le relazion i
dei presidi .

	

(4-15722 )

CICCARDINI. — Al Ministro dei la-
vori pubblici . -- Per sapere :

se gli è noto che l'assessore all'urba-
nistica della regione Lazio, on . Pietrosan-
ti, in un comunicato apparso sul quoti -
diano Il Tempo del 3 dicembre 1975, ha
rivelato che il programma di fabbricazio-
ne che disciplina l 'attività edilizia del co-
mune di San Felice Circeo, sin dal 30
novembre 1968 sarebbe stato redatto senz a
il rispetto di norme ben precise e inde-
rogabili sugli standard urbanistici concer-
nenti densità di costruzioni, altezze, di-
stacchi, eccetera di cui ad una disposizio-
ne legislativa entrata in vigore otto mes i
prima della approvazione dello strumento
urbanistico del Circeo ;

se pensa pertanto debba ritenersi in -
concepibile che uno strumento urbanistico ,
soprattutto alla luce delle numerose ap-
provazioni di cui abbisogna prima di di-
ventare operativo, possa erroneamente es-
sere redatto in spregio alle norme al mo-
mento vigenti ;

se è a conoscenza che anche l'asses-
sore regionale, nel citato comunicato-stam-
pa, ha ipotizzato la non casualità dell'ac-
caduto anche se, alla generica denunzia ,
l'assessore in questione non lui, ritenuto

di far seguire altre, più concrete e dove -
rose iniziative .

L'interrogante chiede al Ministro s e
ritenga di intervenire dal momento che ,
all 'epoca, il Ministero era responsabile
dell ' approvazione degli strumenti urbani-
stici, perché venga promossa una ap -
profondita inchiesta sulla sconcertant e
vicenda del « programma di fabbricazio-
ne » di San Felice Circeo, in modo
da far luce su tutta la catena di omert à
che ha permesso la distruzione di una
delle più belle località del nostro paese ;
e per chiarire i motivi per i quali le au-
torità amministrative regionali non hann o
ritenuto idi dover intervenire almeno con-
tro i più clamorosi casi di abusivismo de -
nunziati finora .

	

(4-15723 )

CICCARDINI. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste. — Per conoscere –
premesso che nella risposta alla interroga-
zione n . 4-10509 riguardante gli abusi in
San Felice Circeo, il 1\Iinistero dell'agricol-
tura e delle foreste, tra l 'altro, così si è
espresso : « . . . è stata disposta ed eseguita
la pubblicazione degli atti istruttori con-
cernenti ettari 17.45.96 di terreni di uso
civico in località Pantano Marino di San
Felice Circeo abusivamente occupati da 50
ditte, per i quali il Commissariato (per l a
liquidazione degli usi civici del Lazio e d
Umbria) ha emesso provvedimento di le-
gittimazione, la cui documentazione è al-
l'esame di questo Ministero onde promuo-
vere l 'emissione del decreto presidenzial e
di approvazione » –

se risponde a verità la notizia secon-
do lia quale, con tale provvedimento di le-
gittimazione, si cedono appezzamenti di ter-
reno edificabile, appartenenti alla comunit à
sanfeliciana, addirittura a società di costru-
zione, previa corresponsione di una som-
ma irrisoria pari alla capitalizzazione de l
canone annuo enfiteutico ;

se corrisponde, inoltre, a verità che
ad una società a responsabilità Iimitata co n
sede in San Felice Circeo, via del Colle ,
si verrebbero a cedere metri quadrati 1 3
mila idi terreno adatto alla realizzazione d i
un complesso edilizio formato da 81 ap-
partamenti, e quindi del valore di almen o
250 milioni di lire, per una cifra che s i
dice aggirarsi intorno a soli 20 milioni e
che si sarebbe permesso l'inizio dei lavor i
stessi prima ancora del pagamento della
somma irrisoria su indicata ;
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in caso affermativo, nell ' interesse ge-
nerale del comune di San Felice Circeo ,
se non ritiene opportuno che vengano ri-
visti i criteri di legittimazione per i no n
sanfeliciani, previo rifacimento dell'atto d i
legittimazione di cui sopra che gli risulta
non essere stato ancora firmato dal Cap o
dello Stalo ;

se giudica quindi altrettanto opportu-
no che vengano esperite le più ampie in-
dagini sulla involontarietà del caso sopra -
citato e, in particolare, controllate le voc i
che circolano in San Felice Circeo circa
un inserimento all 'ordine del giorno de l
consiglio comunale di San Felice stesso ,
della richiesta di verifica della compatibi-
lità dei consiglieri in materia di uso civic o
prima ancora dell ' arrivo della relativa let-
tera, tenendo conto che dia tale verifica è
scaturita la nomina di un commissarie ad
acta in sostituzione del consiglio comunale ;

e, in conclusione, se pensa di inter-
venire per far luce sui motivi per i qual i
il detto commissario ad cela non ha rite-
nuto di ricorrere avverso quelle proposte
di legittimazione che chiaramente non ten-
gono conto dell'interesse della comunità .

(4-15724 )

BOZZI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quali interventi d ' urgenza ri-
tenga adottare per affrettare la liquidazion e
delle anticipazioni sulle indennità dovute a i
profughi della Libia in conseguenza dell a
confisca idei loro beni operata in quel paese .

L ' interrogante ricorda che la maggior
parte di tali profughi vive in condizion i
di grave bisogno economico, che esasper a
il loro stato d'animo.

	

(4-15725 )

CICCARDINI . — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere, in ri-
ferimento agli abusi edilizi e loro implica-
zioni verificatisi nel comune di San Felice
Circeo, oggetto di precedenti interpellanze
e risposte del Ministro :

se ha avuto modo di prendere visione
della dichiarazione dell ' amministratore de l
Parco del Circeo, dottor Ortese, apparsa su
Il Tempo del 21 novembre 1975, cronaca
di Latina, che dice testualmente : « Se non
interverrà un immediato e decisivo fattore ,
quale per esempio un decreto governativ o
che congeli tutta l 'edilizia del Circeo in
attesa di una legge-quadro sui parchi na-
zionali, ben difficilmente si potrà norma -

lizzare una situazione edilizia già caotica e
compromessa » ;

se pertanto ritiene di poter condivide -
re il giudizio dell'amministratore del Parc o
del Circeo che inequivocabilmente sollecita
immediate e decisive soluzioni per frenar e
l'avanzata indiscriminata del cemento ;

e se, di conseguenza, giudica oppor-
tuno intervenire, considerata appunto l'im-
pellenza della situazione, promuovendo u n
decreto governativo in merito .

	

(4-15726 )

SIGNORILE. — Al Ministro del lavor o
e della previdenza sociale . — Per sapere
se è a conoscenza che 1 ' ENAOLI con nota
n. 2392/Ris del 3 dicembre 1975, ha di-
chiarato inammissibile il ricorso in via am-
ministrativa avverso il provvedimento d i
richiamo comminato nei confronti di un
proprio dipendente sull 'assunto che tale
provvedimento, non avendo natura discipli-
nare, non è impugnabile, volutamente di-
menticando che per costante indirizzo giu-
risprudenziale (per tutte : Consiglio di Sta-
to - sezione VI - 4 maggio 1960, n . 294 )
« . . .il richiamo e la diffida . . . non hanno
natura disciplinare . Ma da tale premessa
non discende l'inammissibilità del ricors o
contro tali atti . . . » .

Il suddetto provvedimento dell ' ente ap-
pare chiaramente persecutorio ove si consi-
deri che è l 'ultimo di una lunga serie co n
lo scopo di intimidire i dipendenti (so-
prattutto quelli iscritti al PSI) particolar-
mente impegnati in campo politico e sin-
dacale per realizzare una valida riform a
dell'assistenza pubblica .

	

(4-15727 )

DURAND DE LA PENNE . — Al Ministro
della difesa. — Per sapere - premesso che :

in base all'articolo 24 della legge 3 1
luglio 1954, n . 599, il sottufficiale dell e
forze armate al raggiungirnento dei limit i
di età per il collocamento a riposo (5 6
anni per l ' esercito e l'aeronautica e 53 per
la marina) è trasferito, ove ne faccia do -
manda e ne sia riconosciuto meritevole ,
nel ruolo speciale per mansioni di uffici o
continuando a rimanere in servizio perma-
nente fino al compimento del 61° ann o
di età ;

in applicazione della norma di cui a l
3° comma del succitato articolo 24, i sot-
tufficiali dell ' aeronautica e ancor più quell i
della marina, a causa di indisponibilità d i
vacanze di posti nel predetto ruolo ven-
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gono collocati a riposo gli uni a 57-58 e
gli altri a 56 anni . Infatti già da alcun i
mesi la marina esonera dal servizio i sot-
tufficiali nati nell'anno 1919, cioè a 56 ann i
privandosi così di elementi di provata espe-
rienza, capacità e dedizione al servizio, ol -
Ire ad arrecare un notevole danno econo-
mico agli interessati ;

l ' Amministrazione della difesa è i n
attesa del « concerto » 'da parte del Mini-
stero del tesoro per aumentare l 'organico
dei sottufficiali del ruolo speciale per man-
sioni di ufficio della marina da 500 a
800 unità ;

per perfezionare il cennato provvedi -
mento si prevede accorreranno ancora pa-
recchi mesi –

quali azioni intenda svolgere a favor e
dei sottufficiali del ruolo speciale per man-
sioni di ufficio della marina e dell ' aeronau-
tica, nell ' intento di assicurare a queste ca-
tegorie di personale la possibilità di resta-
re in servizio fino al 61° anno di età, se-
condo lo spirito della legge che ne regol a
il rapporto d ' impiego e come peraltro gi à
avviene per i sottufficiali dell 'esercito e dei
Corpi di polizia .

	

(4-15728 )

IiIGNA1IDI, MAI,AGODI, ALESI E FE-
RIOLI. — Ai Ministri degli affari esteri ,
del tesoro e dell'agricoltura e foreste .
Per sapere :

a) per quali ragioni, essendo stati as-
segnati all ' Italia, fra l 'agosto 1968 ed il di-
cembre 1973, dalla Comunità economica eu-
ropea, 83 miliardi di lire per il migliora-
mento delle strutture nel settore degli orto-
frulticoli e dell'olio di oliva, ne sono stat i
erogati effettivamente agli interessati solo 2 4
miliardi, secondo la documentazione che 1 l

Governo italiano ha presentato alle autorità
della CEE ;

b) come mai, pur avendo I'Italia avut i
assegnati dal FEAOG, tra il 1964 ed il 1973 ,
211 miliardi di lire, ne ha utilizzati, all a
fine del 1974, solo 32,5 ;

e) perché l'Italia si sia fatta cancellar e
dagli organi competenti della CEE 15 pro-
getti, che sarebbero stati finanziati da l
I+EAOG per 1.252 miliardi di lire, o su
spontanea rinuncia degli interessati o di uf-
ficio, perché ad anni di distanza non era
stato dato il via ad alcun lavoro per la lor o
realizzazione ;

d) per quali ragioni non sia stato, do-
po sei anni dalla sua approvazione, ancora
messo in applicazione il piano agrumi elle

prevede, per il 1975, finanziamenti comuni -
lari per la nostra agrumicoltura, pari a 1 2
miliardi circa di lire ;

e) quale sia, con esattezza, la situa-
zione dei finanziamenti comunitari nel set-
tore del tabacco .

	

(4-15729 )

MOEIINI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per conoscere se sia ver o
che in sede di discussione di un progett o
di regolamento comunitario sulle pratich e
enologiche si continui ad insistere energica -
mente da parte della Francia per il diviet o
dell'impiego in enologia della enocianin a
che, come è ben noto, è un colorante ve-
getale naturale ricavato dalle bucce dell 'uva
con un semplice procedimento fisico .

E noto che la produzione dell'enociani-
na, non solo valorizza economicamente i n
modo cospicuo le vinacce dell 'uva lancel-
lotta, ma costituisce prezioso ed insostitui-
bile ausilio al tecnico enologico per la cor-
rezione del colore dei vini rosati e dei vin i
rossi .

Per quelli a denominazione di origin e
controllata non è normalmente consentito i l
laglio per cui, divieto della enocianina, si-
gnifica divieto della correzione del colore .
non essendo possibile effettuare tale corre-
zione mediante taglio con vini rossissimi :
taglio con vini rossissimi che in ogni cas o
non è fattibile . benché più economico del
ricorso alla enocianina, in tutti quei cas i
in cui si desidera effettuare la correzione ,
pur rispettando in pieno ]a individualit à
organolettica del vino da correggere .

Sarebbe evidentemente assurdo che nell a
Comunità in cui è ampiamente ammessa l a
correzione del grado del vino anche co n
zucchero e perfino la correzione dell'acidità ,
le quali interessano principalmente i pro-
duttori nordici, la correzione del colore si a
bandita, essa che interessa più largamente i
produttori del sud .

Sembra che ora gli oppositori alla eno-
cianina in enologia insistano accusando que-
sto prodotto di servire a mascherare com e
vini rossi, vini bianchi in frode alla nor-
ma comunitaria ; ma è chiaro che anche
questa ragione di opposizione è irrilevante ,
nim solo perché per effettuare le sofistica-
zioni per ragioni economiche, si ricorrereb-
be se mai di preferenza ad altri prodotti ,
e non alla enocianina che è molto più cara ,
ma anche e soprattutto perché nessuno s i
potrebbe sognare di proibire la preparazion e
dell ' enocianina che costituisce uno dei pochi
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colori rossi ammessi nell'industria alimen-
tare e quindi la proibizione proposta, limi -
tata all ' uso enologico, varrebbe soltanto ad
impedire l 'uso legittimo nel settore de l
vino .

In tale situazione largo è il timore ch e
la difesa dell ' impiego enologico dell 'enocia-
nina per la correzione dei vini rossi e de i
vini rosati da parte dell ' Italia in sede co-
munitaria vada smorzandosi e si doman-
dano assicurazioni sulla infondatezza d i
questo timore .

	

(4-15730 )

DI GIESI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere i motivi per i
quali, nonostante le assicurazioni fornite ,
non sia stata ancora istituita a Bari la sed e
dell 'ISEF (Istituto superiore di educazion e
fisica) .

Il gran numero di studenti della Pugli a
costretti a frequentare i corsi in sedi lon-
tane, i risultati positivi conseguiti dai cors i
speciali svoltisi a Bari per gli insegnanti
sprovvisti del titolo e la disponibilità pi ù
volte dichiarata dal comune di Bari e da l
CONI, non giustificano la mancata istitu-
zione della sede ISEF a Bari e la rendon o
anzi indilazionabile .

L'interrogante chiede inoltre al Ministr o
se ritenga indispensabile, nell 'ambilo dell a
riforma universitaria, l'istituzione a Bari d i
una facoltà di scienze motorie o della salute .

(4-15731 )

GAMBOLATO, CERAVOLO, D'ALEMA ,
BINI, NOBERASCO E DULBECCO. — Al
Presidente del Consiglio dei ministri . —
Per conoscere –

considerato che da 456 giorni 140 la-
voratori della Pettinatura Biella di Genov a
occupano la fabbrica contro la smobilita-
zione e i licenziamenti ;

che dopo innumerevoli contatti si è
finalmente riusciti ad ottenere, nel mese d i
giugno 1975, un impegno di soluzione d a
parte del Ministero dell ' industria, del com-
mercio e dell ' artigianato ;

che il 19 settembre 1975 il Comitat o
interministeriale preposto all 'applicazion e
della legge n . 464, esprimeva parere. favo-
revole alla concessione di un mutuo age-
volato alla società Impermeabili San Giorgi o
che si impegnava a rilevare la Pettinatur a
Biella ;

che dopo tale decisione è iniziata una
intollerabile trafila burocratica tra i Mini -

stesi dell ' industria, commercio e artigianato
del tesoro, del lavoro e previdenza social i
e delle partecipazioni statali, che ha coni
portato quattro adesioni preventive, 13 firm e
di ministri, e innumerevoli passaggi all ' in-
terno degli stessi Ministeri, tanto da render e
impossibile ai parlamentari, rappresentan t
della regione, enti locali, e organizzazion i
sindacali la semplice conoscenza dello stat o
di avanzamento del decreto ;

che alla data di oggi, mentre i 140
lavoratori della Pettinatura Biella continua -
no ad essere senza salario, non solo il de-
creto non è stato emesso, ma risulta im-
possibile conoscere lo stadio del suo avan-
zamento –

quali iniziative intenda urgentement e
assumere per sbloccare cale assurda situa-
zione .

	

(4-15732 )

FRASCA . — Al Ministro della pubblic a
istruzione . — Per sapere – premesso :

che sono note le difficoltà in cui ver-
sano le direzioni didattiche prive di tito-
lari ed affidate in reggenza ad altri diret-
tori didattici ;

che lo scarno elenco degli ammess i
agli orali dell'ultimo concorso direttiv o
appare insufficiente, ammettendo che anch e
tutti i candidati dovessero risultare vinci -
tori . a ricoprire gli attuali circa 1 000 po-
sti liberi ;

che appare inderogabile la necessit i
di procedere 'allo sdoppiamento di moltis-
sime direzioni, molte delle quali hanno u n
numero rilevante di insegnanti (in alcuni
casi più di cento) ;

che è lesivo alla categoria degli inse-
gnanti elementari laureati in pedagogia e d
abilitati alla vigilanza scolastica, la no n
possibilità dell'incarico, mentre, per l e
scuole medie, esiste tale istituto giuridico ;

che è evidente la disparità del tratta-
mento che viene subita dagli insegnant i
elementari laureali rispetto ai colleghi pro-
fessori i quali . a domanda, possono assu-
mere senza titolo specifico la presidenz a
di scuole medie –

se ritenga opportuno disporre a ch e
– entro il corrente anno scolastico – venga
ripristinato l'incarico per le direzioni di-
dattiche prive di titolari .

Quanto sopra per uria effettiva funzio-
nalità dei menzionati uffici , ma anche per
eliminare una ingiustizia molto grave ne i
riguardi di chi ha una specifica e documen-
tata preparaziolie dei problemi giuridici,
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pedagogici e didattici per una qualificat a
scuola elementare .

	

(4-15733 )

QU1 :1~CI. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per conoscere se sia a l
corrente del grave comportamento antisin-
dacale in atto presso alcune aziende a
partecipazione statale .

Risulta all'interrogante che presso la
Finmeccanica, società finanziaria del grup-
po IRI, non viene riconosciuto potere ne-
goziale alle rappresentanze sindacali dell a
Federazione lavoratori bancari, affermatasi
tra i lavoratori della Finanziaria malgrado
gli ostacoli frapposti dall'azienda, mentre
è stata facilitata la costituzione di una
commissione interna, con funzioni chiara-
mente di comodo, tanto da firmare cor i
essa un accordo aziendale in data 24 otto-
bre 1975. Risulta, inoltre, che la direzion e
della Finmeccanica ha rinunziato in que-
sti giorni al preannunciato trasferimento a d
altro servizio della rappresentante FIDAC-
CGIL, solo dopo la netta presa di posi-
zione delle sezioni aziendali sindacali, ed
in seguito alla notizia della condanna del-
l'INSUD per attività antisindacale in un
caso analogo, e che la stessa direzione ha
mandato una lettera di contestazione a l
rappresentante UIB-UIL per aver distri-
buito volantini durante l'orario di lavoro ,
ricorrendo al pretore per verificare la le-
gittimità del comportamento del sindaca -
lista .

Risulta, ancora, che all 'EFIM solo dop o
il ricorso alla magistratura, le rappresen-
tanze della Federazione lavoratori bancar i
hanno ottenuto iI godimento dei diritti d i
cui alla legge n . 300, nonostante che l'azio-
ne dei sindacati venga contrastata attra-
verso discriminazioni economiche, press o
la società controllata Locatrice italiana ch e
ha concesso di recente aumenti a tutti i
propri dipendenti, con esclusione a quell i
iscritti ai sindacati. nonché attraverso pro -
messe di miglioramenti economici in cam-
bio del disimpegno sindacale, e attravers o
il declassamento di dipendenti dell'INSUD-
EFIM, a causa della iscrizione al sindacato
(una di tali discriminazioni ha indotto l a
pretura, di ilorna a condannare l 'azienda
per attività antisindacale, ex articolo 2 8
della legge n . 300) .

In tutti i casi suesposti, alle sezion i
aziendali sindacali della Federazione lavo-
ratori bancari non viene riconosciuto po -
(ere negoziale da parte delle singole dire -

zioni aziendali, con il pretesto che il con -
Iratto collettivo nazionale di lavoro, appli-
calo ai dipendenti, impropriamente e co i
decisione unilaterale, è quello del settor e
metalmeccanico .

L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere quali provvedimenti il Ministro in-
tenda prendere per far cessare questo com-
portamento, tanto più inaccettabile in quan-
to proviene da aziende con controllo pub-
blico .

	

(4-15734 )

ALESSANDRINI . — AI Ministro della
sanità. -- Per sapere -

premesso che la libertà del medico d i
esercitare la propria professione è il natu-
rale presupposto del diritto di ogni cittadi-
no di rivolgersi, al di là di ogni vincolo ,
al proprio medico di fiducia ;

considerato l'attuale preoccupante stat o
di agitazione dei medici ospedalieri giusti-
ficato dalla ravvicinata scadenza posta dal -
l'articolo 43, punto d), della legge n . 132
del 1968 secondo cui, a partire dal 1° gen-
naio 1976, entreranno in vigore norme li-
mitative dell'esercizio dell 'attività professio-
nale nelle case d'i cura private ove risulti ,
presso le amministrazioni ospedaliere, « l a
disponibilità di appositi ambienti qualitati-
vamente idonei per il libero esercizio dell a
attività professionale » ;

ravvisato che dal 1968 ad oggi è com-
pletamente mancato il previsto adeguament o
e potenziamento, sia sotto il profilo degl i
spazi sia per quanto riguarda le attrezzatu-
re, delle strutture ospedaliere in genere ed
in particolare dei locali destinati a sede d i
attività mediche professionali, come è anche
dimostrato dall 'avvenuta chiusura in molt i
ospedali dei cosidetti « reparti speciali » ;

tenuto conto del fatto che, dall'appli-
cabilità della norma in questione derivereb-
be una grave congestione degli ospedali ,
sotto il profilo dell ' agibilità e della funzio-
nalità, con il conseguente ulteriore disagi o
per i pazienti già costretti a sopportare l e
endemiche carenze del quadro sanitario na-
zionale ;

preso atto che, a fronte della situazio-
ne delineata, si pone in contrasto l ' inspie-
gabile silenzio e l ' inammissibile inerzia del-
l'amministrazione competente che nulla ha
fatto finora per dissipare le incertezze, l e
perplessità e le preoccupazioni d'estate dall a
surrichiamata prossima scadenza della leg-
ge n . 132 del 1968 -
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se s ' intenda intervenire con l'urgenz a
richiesta dal caso allo scopo di :

1) garantire, in ossequio alla legge _
ai medici ospedalieri, sia a tempo pieno
sia a tempo definito, il diritto di esercita -
re, dopo aver effettualo le prestazioni con-
trattualmente previste, la propria attività
professionale dentro e fuori l'ospedale nell e
condizioni dovute e richieste dalla legge
stessa ;

2) non deteriorare i già gravi squi-
libri e le croniche insufficienze della realt à
ospedaliera pubblica, che in molte grand i
città non arriva a coprire più del 50 per
cento del fabbisogno dei posti letto ;

3) evitare ulteriori inammissibili di-
sagi ai malati per i quali si determinereb-
bero ancora maggiori difficoltà in dipenden-
za della brusca restrizione dell 'offerta d i
servizi medico-sanitari che si registrerebb e
con 'l'entrata in vigore sie et simplicite r
della norma in oggetto .

	

(4-15735 )

MAGLIANO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere se risponda a verit à
quanto reso pubblico dalla stampa quotidia-
na circa la concessione, da parte dell ' uffici o
istruzione del Tribunale di Milano, della li-
bertà provvisoria alla brigatista Ileidi Rut h
Peusch in Morlacchi e la sua immediata
scarcerazione .

In caso affermativo, l ' interrogante, i n
considerazione dei pesanti capi d'imputazio-
ne a carico della Morlacchi - nota brigati -
sta rossa, moglie del luogotenente del bri-
gatista Renato Curcio, presunta responsabi-
le del rapimento dell'ingegner Carlo Saro-
nio, del sequestro del giudice Scissi, dell ' as-
salto al carcere di Casale Monferrato per l a
fuga di Renato Curcio, accusata di deten-
zione di bombe ed altro materiale esplosivo ,
implicata in quasi tutte le azioni criminos e
delle brigate rosse - chiede di conoscere s e
il ministro ritenga di disporre una imme-
diata indagine e deferire il caso al Con-
siglio superiore della magistratura perch é
accerti eventuali « deviazioni » nell'ammini-
strazione della giustizia da parte del giu-
dir•e Antonio Amati che, a quanto è dat o
sapere, ha concesso alla Morlacchi la liber-
tà provvisoria e ne ha disposto la scarcera-
zione .

L'interrogante, inoltre, osserva che i l
prov- vedirnento della magistratura milanese ,
oltre ad avere allarmato l'opinione pubbli-
ca italiana, ha suscitato dure critiche d a
parte delle autorità elvetiche, che hanno ac -

cordato l'estradizione della Morlacchi, e del -
la magistratura di quel paese che dispos e
l'acres'o e la carcerazione -- per la durat a
dl rinqu° risesi, cioè dal momento dell 'arre -
,i i n tino alla data di estradizione - dell a
Morlacchi per gravi delitti commessi i n
Italia .

	

(4-15736 )

ALESSANDRINI . — Al Ministro (lei tra -
sporti . — Per sapere -

premessa la necessità di adeguare l e
norme sui pesi e sulle dimensioni degl i
autoveicoli industriali, questione che da al -
meno un decennio è oggetto di dibattit o
parlamentare ma che non ha ancora trova-
to soluzione ;

considerato che anche nel corso dell a
attuale legislatura sono stati riproposti sul -
l'argomento da tutte le forze politiche ido-
nei progetti di legge, per altro non affian-
cali da un analogo provvedimento del Go-
verno;

sottolineato che la discussione parla-
mentare su detti progetti ha portato all a
predisposizione di un testo unificato, sul cu i
contenuto concordano da 'tempo anche gl i
operatori nazionali ;

tenuto conio che il mancato prosegui -
mento dell'iter è dovuto solo alla responsa-
bile valutazione del Parlamento attenutos i
alle assicurazioni del Ministro dei trasport i
di voler risolvere la questione nell ' ambito
della politica di armonizzazione dei traspor -
ti stradali dei paesi CEE, malgrado i mol-
ti infruttuosi tentativi effettuati in materi a
nel passato ;

tenuto conto che anche questo tenta-
tivo è andato fallito dal momento che ta
CEE, a causa delle divergenze dei paes i
membri, ha concluso la recentissima sessio-
ne dei lavori sul trasporto comunitario li-
mitandosi a prorogare per il 1976 le dispo-
sizioni già in vigore che, com ' è noto, ri-
sultano fortemente penalizzanti, sotto il pro -
filo tecnico, per l'autotrasporto nazionale -

se il Ministro competente non ravvis i
l'opportunità di definire finalmente la que-
stione dei « pesi e misure degli autovei-
coli industriali nell'ambito nazionale e, i n
caso affermativo, quali ragioni ostina alla .
approvazione del proietto elaborata in sed e
di comitato ristretto con l'apporto e l'ac-
cordo di tutti i gruppi parlamentari, pro -
getto lungamente atteso sia dalle industri e
del settore, sia dall'utenza sia, infine, dagl i
autotrasportatori nazionali .
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Quanto sopra in ossequio alla concord e
volontà del Parlamento che ha ravvisat o
nella autolesionistica politica dei trasport i
stradali finora adottata dal nostro paese l a
causa principale della perdita di competiti-
vità di un settore industriale cui sono inte-
ressati, direttamente e indirettamente, u n
milione di lavoratori .

	

(4-15737 )

RAUTI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso :

che negli istituti scolastici di Viterb o
circolano cosidetti « questionari di inchie-
sta » diffusi dai gruppuscoli marxisti ;

che tali « questionari » noli solo chie-
dono informazioni sul comportamento ses-
suale dei giovani che meglio figurerebbero
in giornali pornografici o in manuali d i
patologia medica ma mirano anche ad otte-
nere notizie dettagliate, politiche e profes-
sionali, su parenti e amici ;

che la diffusione di tali ciclostilati ha
già provocato polemiche, incidenti, aggres-
sioni a giovani di destra nonché ha cau-
sato veementi dispute tra studenti e pro-
fessori in una delle poche, pochissime città
dove sinora si era studiato quasi regolar -
mente e seriamente –

se sia vero che parte di tale inqua-
lificabile azione fa capo a due professores-
se del locale tecnico-industriale famose ii i
città non solo per la loro notoria « convi-
venza » ma anche per il costante attivismo
anarco-maoista esplicato in dispregio d i
ogni funzione ed etica di insegnamento ;

e quali provvedimenti abbia adottato o
intenda adottare sulla vicenda .

	

(4-15738 )

RAUTI. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia ., — Per conoscere – premesso :

che sullo stesso argomento l ' interrogan-
te ha presentato due interrogazioni, a di -
stanza di molti mesi l 'una dall 'altra; in-
terrogazioni alle quali non è stata fornit a
alcuna risposta ;

che di recente, nel carcere giudiziari o
di San Giovanni a Monte, a Bologna, diec i
detenuti politici di destra hanno dovuto ef-
fettuare un prolungato sciopero della fam e
per denunciare in qualche modo la lor o
drammatica situazione, caratterizzata dall e
lungaggini e dalle confusioni istruttorie ch e
li perseguitano nonché, come è « filtrato »
dallo stesso carcere, dalle « violenze fisich e
e psichiche alle quali vengono quotidiana -

mente sottoposti » ; denuncia che, peraltro,
non risulta abbia provocato né intervent i
ministeriali né proteste di « coscienze de-
mocratiche », tutte cose di riservato domi-
nio e da riflesso condizionato ottenibili sol o
da sinistra ;

che una recente coraggiosa e documen-
tata sentenza della IV sezione del tribu-
nale di Roma ha finalmente ammesso, pe r
così dire in forma ufficiale e dopo lung a
inchiesta, che nelle carceri diventate « per -
missive » e « conviviali » imperversano vio-
lenze, anche fisiche, e inaudite sopraffa-
zioni e prepotenze (sicché lo Stato appare
latitante perfino dietro le sbarre, caso dav-
vero limite di impotenza e insipienza) e ,
inoltre, che prime vittime di questa situa-
zione sono spesso i detenuti politici di de-
stra ;

che tali detenuti sono d'altronde in co-
stante aumento, da quanto, come i recent i
arresti degli aderenti ad « Avanguardia na-
zionale » hanno dimostrato e altre istrutto-
rie in corso minacciano di confermare, s i
procede in massa, indiscriminatamente, con-
tro centinaia di persone – :

1) quale sia il numero esatto dei de -
tenuti politici anticomunisti in Italia ;

3) quale sia il numero dei ricercat i
e latitanti connessi agli stessi procediment i
penali di cui sopra;

3) se sia vero che le cifre dimo-
strano che l ' Italia ha il record di tale tipo
di detenzioni in tutta l'Europa occidentale ,
escluso forse il Portogallo ;

4) se ritenga di provvedere, con di-
sposizione urgente, alla separazione dei de -
tenuti politici di destra dai detenuti comu-
ni, tornando ad una prassi carceraria ch e
è stata sempre attuata in tutti i paesi e
in tutti i regimi (eccettuata, e non è cer-
to un caso, l'Unione Sovietica) fornend o
altresì precise garanzie per il loro corrett o
trattamento e sottraendoli ad una promi-
scuità che – violenze, pericoli e minacce a
parte – solo a sinistra trova interessati e

congeniali » fautori .

	

(4-15739 )

BUSETTO. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere in quali circostanze e per
quali prevedibili motivi è potuto accader e
che il giovane di leva ventenne Dorio Lis-
soni si sia tolta la vita mentre effettuava
il turno di guardia presso la base aeronau-
tica missilistica di Bagnoli di Sopra (Pa-
dova) ;
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Per sapere, in particolare :
le modalità del servizio che viene ri-

chiesto;
il numero e il tipo di turni di guardi a

che vengono effettuati presso la base e l e
condizioni del turno ;

i modi e le forme di controllo su l
servizio ;

se e in qual modo vengono effettuat i
continui accertamenti psico-fisici per veri-
ficare la rispondenza delle attitudini e del -
le condizioni dei militari di leva alle dur e
prestazioni del servizio ;

le condizioni ambientali, residenziali e
dei servizi della base .

	

(4-15740 )

TASSI . -- Ai Ministri (lel lavoro e pre-
videnza sociale, dell'interno, di grazia e
giustizia e del tesoro . — Per sapere se
siano a conoscenza che il comitato esecu-
tivo dell'ENAOLI usa riunirsi nello stesso
giorno, tenendo « sedute » a distanza d i
un'ora l'una dall'altra, come avvenne i l
30 dicembre 1975 .

Si ha motivo di ritenere che ciò av-
venga per consentire ai membri del pre-
detto comitato di beneficiare di più « get-
toni » di presenza nello stesso giorno .

Per sapere quali provvedimenti si in -
tendano prendere in merito e se indagin i
o azioni giudiziarie sul punto siano stat e
effettuate .

	

(4-15741 )

BIGNARDI, MALAGODI, ALESI E FE-
RIOLI . — Al Presidente del Consiglio de i
ministri, ai Ministri degli esteri e dell'agri-
coltura e foreste ed al Ministro per le re-
gioni. — Per conoscere :

a) se hanno notizie, ed in caso afferma-
tivo se ne possono rendere edotto il Par-
lamento, degli ostacoli che impediscono a i
competenti organi comunitari di conceder e
il prescritto parere di conformità sulla leg-
ge di attuazione, in Italia, delle direttive del -
la CEE sulle strutture agricole ;

b) come intendono regolarsi di fronte a l
fatto che il 9 dicembre 1975 è scaduto, sen-
za che nessuna regione lo abbia rispettato ,
il termine entro il quale, in base alla pre-
detta legge, le regioni avrebbero dovuto ema-
nare le norme di attuazione di loro compe-
tenza, in mancanza delle quali le disposizio-
ni approvate dal Parlamento nazionale re -
stano in pratica inoperanti ;

c) se non ci sia contraddizione tra cert e
prese di posizione governative in sede CEE

di critica della politica agraria comune, pe r
la sua presunta scarsa incisività nel settor e
delle strutture agricole, e lo stato di fatt o
esistente in Italia riassumibile nella nostra
totale inazione ad applicare in concreto l e
direttive della CEE, da noi ,a suo tempo sol-
lecitate, per l 'avvio di una azione struttu-
rale seria ed organica dell'agricoltura .

(4-15742 )

BASSI . — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere i motivi per cui i
docenti immessi in ruolo nelle scuole secon-
darie, con decorrenza 1° ottobre 1974, ai sen-
si dell'articolo 17 della legge 30 luglio 1973 ,
n . 477, sono ancora in attesa di avere asse-
gnata la sede definitiva ; e se non ritiene d i
accelerare la definizione di tali assegnazion i
per liberare i docenti interessati dallo stato d i
malessere conseguente ad una situazione d i
precarietà che certamente non giova all a
scuola italiana .

	

(4-15743 )

BASSI. — Al Ministro degli affari
esteri. -- Per sapere se non intende inca-
ricare l'Ambasciata italiana a Parigi a
presentare vive proteste a quel Govern o
per il trattamento inumano e contrari o
alle norme comunitarie, cui è stato sotto -
posto il trasportatore italiano Sferrazza
Giuseppe, transitando il 7 novembre ul-
timo scorso da Monginevro (?) con il fur-
gonato targato CL 60924, contenente merc i
varie dirette a Bruxelles . Per una fortuit a
discordanza nei documenti, che doveva re-
golarizzarsi a destino e per cui la finanz a
francese avrebbe dovuto limitarsi ad ap-
plicare una ammenda, è stato rifiutato a i
due trasportatori italiani il diritto di farsi
assistere dalla nostra rappresentanza con-
solare o da un legale, e sono stati costrett i
a firmare un verbale senza nemmeno la
richiesta presenza di un interprete . Sono
stati anzi incarcerati per 18 giorni, senz a
che fosse loro consentito darne comunica-
zione ai familiari, che li hanno ritenuti di -
spersi . Sono stati quindi liberati, dietr o
versamento di una cauzione di 12 milioni ,
mentre il carico ed il mezzo sono ancor a
sequestrati . L'interrogante chiede altresì d i
sapere se non intende incaricare quella auto-
rità consolare di fornire ogni utile assi-
stenza affinché questo trasportatore poss a
riprendere la sua attività lavorativa .

(4-15744)
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INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri ;del lavoro .e previdenza sociale e
del tesoro, per conoscere, in relazione all a
risposta fornita nell'aula idi Montecitorio, in
data 18 dicembre 1975, ad una interpellan-
za presentata dagli interroganti, dal sotto-
segretario per il lavoro e la previdenza so-
ciale, quali siano le direttive impartite da i
Ministeri vigilanti in materia di investi -
menti delle riserve ;

per conoscere a quali enti siano stat e
inviate ed in quale data ;

per sapere, infine, quali siano per i l
1975 i piani di investimento di ciascun
ente .

(3-04182)

	

« DI GIULIO, POCHETTI, CARUSO ,
GRAMEGNA, FIORIELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere se è ancora compatibile con una di-
gnitosa conduzione ;di una scuola sotto qual-
siasi regime, il fatto che pochi facinorosi e
sconsiderati trasformino la vita didattica i n
un permanente carnevale in alcuni pless i
scolastici milanesi .

Basti il calendario delle " attività "
evolse dall'istituto tecnico " Verri " di Mi-
lano dal 24 novembre al 12 dicembre 1975 :
24 novembre, picchettaggio e sciopero ; 25
assemblea ; 26 novembre, viene diffuso u n
comunicato-radio contro il Governo e la po-
lizia, incitando all ' odio ed alla ribellione .
Una protesta scritta e firmata da profes-
sori viene cestinata ; 27 novembre, viene dif -
fuso un comunicato-radio sulla vertenza del-
l ' Innocenti e le lezioni vengono sospese ar-
bitrariamente per un'ora e mezza ; 28 no-
vembre, assemblea . Un gruppo di studenti
del " Verri " si reca nel vicino liceo " Ein-
stein " a picchettare ; 30 novembre, dome-
nica; 1° dicembre, scuola; 2 dicembre, s i
esce tutti alle 11 ; c 'è un ' assemblea in orari o
di lavoro promossa dalla CGIL-scuola . Un
gruppo di insegnanti del " Verri " si riu-
nisce arbitrariamente nell ' interno dell' " Ein-
stein " e critica (non si sa con quale diritto )
l 'operato del preside dell ' " Einstein " ; 3
dicembre, scuola ; 4 dicembre, picchettaggio
e sciopero; 5 e 6 dicembre, scuola ; 7 e 8
dicembre, vacanza ; 9 dicembre, assemblea ;

10 dicembre, scuola; 11. dicembre, assem-
blea; 12 dicembre, picchettaggio e sciopero.

« L' interrogante chiede se non sia giun-
to il momento, nell ' interesse di chi vuole
studiare, di chi non ha tempo da perdere ,
di chi è più povero, che la scuola sia un
luogo di studio e di serena formazione cul-
turale o una palestra di parodie demago-
giche .

	

(3-04183)

	

« GIOM O

« I sottoscritti chiedono ;di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri delle partecipazioni statali, dell ' in-
dustria, commercio e artigianato e del la-
voro e previdenza sociale, per conoscere
quali provvedimenti intendano adottare, nel -
l 'ambito delle rispettive competenze, per as-
sicurare l ' immediata ripresa dell'attività la-
vorativa nei due stabilimenti della societ à
Montefibre – del gruppo Montedison – a l
fine di assicurare il mantenimento del post o
di lavoro alle maestranze che, a seguito d i
una decisione unilaterale, molto discutibil e
e censurabile sotto tutti gli aspetti, degl i
organi ;dirigenziali della società, si son o
trovati privi di occupazione in un momen-
to in cui tutte le forze politiche del Paese
chiedono al Governo l'adozione di provve-
dimenti idonei a scongiurare lo spettro
della disoccupazione .

« Gli interroganti, inoltre, chiedono d i
sapere se siano state diramate precise di-
rettive alle aziende a partecipazione statal e
perché non si verifichino più episodi che ,
in questo particolare momento, non posso-
no non aggravare la tensione sociale .

	

(3-04184)

	

« CARIGLIA, CORTI, PRETI, BEL-
LUSCIO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro del tesoro, per conoscere orienta -
menti e propositi del Governo dopo le de-
cisioni del consiglio di amministrazione de l
Banco di Napoli sulla questione della CEN-
Il' Mattino .

« In particolare, l ' interrogante chiede d i
sapere come si intenda alla scadenza de l
periodo di proroga concesso alla CEN da l
Banco di Napoli, contrastare sia il ripeters i
di insidiosi tentativi di privatizzazione del -
le testate, sia il perpetuarsi dell'attuale for-
mula di gestione .

« L 'interrogante, considerato che le tra -
vagliate vicende della CEN-Il Mattino si
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inquadrano nel disegno di forze economi -
che e politiche mirante alla privatizzazion e
ed al condizionamento di importanti orga-
ni di informazione nazionali, chiede s e
sembri opportuno ed urgente una convoca-
zione del Comitato interministeriale ne l
credito per pervenire ad una più chiar a
definizione delle direttive relative alla par-
tecipazione degli istituti di credito ad atti-
vità editoriali .

« L'interrogante rileva infatti che le nLr-
me della legge bancaria 12 marzo 1936 ,
n . 971, e successive modificazioni non vie-
tano alle banche partecipazioni in attività
editoriali, diversamente sarebbe stata ille-
gale la stessa pluriennale partecipazion e
del fianco di Napoli nella CEN-11 Ma/lino .

« L'interrogante infine chiede se il Mi-
nistro ritenga di utilizzare il periodo d i
proroga concesso, per costituire sulla bas e
di nuove auspicate direttive del Comitat o
per il credito una partecipazione del Banc o
di Napoli alla gestione delle attività edito-
riali che finalmente garantisca l'obiettività
dell'informazione ed una coerente azion e
per lo sviluppo sociale e culturale del Mez-
zogiorno così come viene reclamato dal
consiglio regionale della Campania, dall e
forze sindacali, dagli ambienti politici de-
mocratici del paese e dall'assemblea dei la-
voratori della CEN .

(3-01185)

	

« (,nr orma » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per sa -
pere se sia a conoscenza che, per il giorn o
8 gennaio 1976 è stato indetto un nuovo
sciopero generale per la mancata stipula -
dopo otto anni di paziente e responsabil e
attesa - del primo contratto nazionale d i
lavoro dei parastatali e per ottenere la sol-
lecita ed integrale attuazione della legge 20
marzo 1975, n . 70, con il conseguente scio-
glimento degli enti inutili e la razionale ,
moderna ristrutturazione degli enti utili .

« E poiché la categoria ha ribadito l a
ferma e lodevole volontà di assicurare i
servizi essenziali per non recare nocument o
agli assistiti, questo sciopero costituisce u n
chiaro atto di accusa verso il Governo per
la sua perdurante, ivanunissibile inadempien-
za ed un perentorio richiamo alla scrupolos a
osservanza dello spirito e della lettera dell a
citata legge n. 70. Legge che esclude si a
l'ipotesi della concessione di acconti - pe r
altro decisamente avversata e respinta dal -

l'intera categoria - sia la ventilata ipotesi d i
soluzioni proposte da organi estranei all a
delegazione degli enti .

« Pertanto, qualsiasi soluzione che disat-
tenda o, peggio ancora, che contraddica l o
spirito e la lettera della legge, sarebbe in -
dubbio indice di scarsa sensibilità politica
tanto verso i lavoratori quanto verso il Par-
lamento .

(i L'interrogante, pertanto, chiede di sa-
pere se reputi opportuno e doveroso:

a) che il Governo dimostri la ferma
ed inequivoca volontà politica di porre fin e
alla giungla degli enti e delle retribuzion i
e di dare concreto inizio alla ristrutturazion e
degli enti utili ;

b) che, quindi, debba far cessare l e
ingiustificate ed ingiustificabili interferenz e
nei confronti della delegazione degli enti e
restituire alla stessa la necessaria autonomi a
e la piena responsabilità derivantile dagl i
articoli 27 e 28 della legge n . 70 ;

e) che, infine, debba invitare la dele-
gazione ad abbandonare l ' attuale atteggia -
mento dilatorio, a riprendere immediatamen-
le le trattative con i sindacati - unici, legit-
timi interpreti degli interessi dei lavorator i
parastatali - ed a formulare una compiut a
" ipotesi di accordo " : ipotesi che costitui-
sca l'avvio della riforma del settore ed u n
alto di giustizia per i lavoratori interessati .

	

( :3-04186)

	

« CIAMPAGLIA »

Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per saper e
se, di fronte alla concessione della libert à
provvisoria alla briga-lista rossa Morlacchi ,
estradata di recente in Italia dalla Sviz-
zera, perché ritenuta responsabile di rapi -
mento politico, quale quello del giudic e
Sossi, e di assalto al carcere di Casale per
far fuggire il Renato Curcio, non riteng a
opportuno informare l'opinione pubblica al-
larmata da un presunto permissivismo del -
la magistratura, sulle ragioni che hanno
indotto il giudice milanese Antonio Amati ,
a concedere la scarcerazione, deferendo i l
caso al Consiglio superiore della magi-
stratura .

	

(3-01187)

	

COSTAMAGNA » .

«Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia, per conoscer e
duale giudizio esprime, al di là delle ri -
Iuali attestazioni circa 1 ' " indipendenza "
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di questo o quel giudice, sull 'avvenuta con-
cessione della libertà provvisoria alla mo-
glie del brigatista rosso Pietro Morlacchi ,
avvenuta in gran segreto e senza alcuna
comunicazione alla stampa nei giorni rite-
nuti più " idonei " e cioè in quelli tra i l
Natale e il capodanno, quando l'opinione
pubblica è notoriamente distratta .

« L' interrogante fa presente che anche l a
interpretazione più permissiva delle norm e
che autorizzano la concessione della Iibert à
provvisoria non può prescindere da un mi-
nimo di logica elementare e che, quindi, l a
decisione del giudice milanese appare as-
surda quando si fa riferimento alla neces-
sità - per la Heidi Morlacchi - di accu-
dire, da madre amorosa, ai suoi due figli ,
visto che la stessa donna, non solo con le
sue latitanze ma con tutto Il suo attivismo
politico e le sue stesse dichiarazioni " im-
pegnate ", proprio di tale dovere di ma-
dre ha mostrato di non tener mai alcu n
conto, sicché della sua esistenza si è ac-
corto adesso - singolare combinazione -
solo il suddetto giudice milanese .

« L'interrogante fa presente inoltre che
la donna rilasciata - in circostanze che un
portavoce del Dipartimento federale di giu-
stizia elvetico ha definito " oscure ", inten-
dendo così protestare contro una decision e
che suona incredibile dispregio verso l'ope-
ra di polizia e magistratura svizzere che
tanto hanno contribuito alla lotta comune
contro il terrorismo - venne a suo temp o
gratificata di analogo provvedimento bench é
arrestata come intestataria di un apparta-
mento covo ed arsenale di orgnizzazioni ter'
roristiche della sinistra; e ciò mentre centi-
naia di giovani di destra sono in carcere
senza libertà provvisoria o latitanti, brac-
cati in tutta Italia, per sola ipotesi di ap-
partenenza a organizzazioni definite " ever-
sive " da quegli stessi magistrati che vers o
marxisti armati manifestano tanto singolar i
simpatie e spirito di umana comprensione .
(3-04188)

		

« RAUTI

INTERPELLANZ E

« Il sottoscritto chiede di interpellare i
Ministri del bilancio e programmazione
economica e delle partecipazioni statali ,
per conoscere se il presidente del sindacat o
di controllo della Montedison abbia mess o
al corrente il Governo della grave deci -

sione di porre in cassa integrazione 5 .000
operai della Montefibre alla vigilia d i
Natale .

« Se ritengano i Ministri interessati - d i
fronte a questo ennesimo disinvolto com-
portamento dei responsabili della gestion e
di una azienda nella quale la partecipa-
zione pubblica sarebbe in grado di eserci-
tare, volendo, ogni controllo - giunto il
momento di rivedere modi e sistemi dell a
presenza pubblica della Montedison .

« Inoltre l'interpellante chiede di cono-
scere se il Governo sia stato preventiva -
mente informato dai suoi rappresentant i
nel sindacato di controllo degli acquisti e
delle cessioni di società avvenute negli ul-
timi tempi ed in particolare di società ch e
operano nel settore dell ' editoria . Appare
infatti quanto mai illogico che una grand e
azienda come la Montedison possa rilevar e
onerose società editoriali e nel contempo
lasciare senza lavoro migliaia e migliai a
di operai .

(2-00750)

	

« MOLÈ n .

« Il sottoscritto chiede d'i interpellare i l
Ministro .di grazia e giustizia, per saper e
se è a conoscenza della drammatica e gra-
vissima risposta che il Ministero dell 'agri-
coltura e delle foreste ha dato ad una in-
terrogazione sugli abusi edilizi nel comun e
di San Felice Circeo: il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste conferma che costru-
zioni edilizie sono in corso nel territori o
del parco, contro il parere dell'Azienda per
le foreste demaniali ; che tali costruzioni in
alcune zone discordano con gli indici d i
edificabilità del piano regolatore; che alcu-
ne lottizzazioni (dicesi lottizzazioni) ricado-
no sulle zone destinate a verde privato; che
l'autorità forestale ha potuto solo elevar e
contravvenzioni per " danneggiamento d i
specie vegetali protette " ; che costruzioni
abusive sono edificate su terreni di uso ci -
vico del parco; che il Ministero dell'agri-
coltura ha dato incarico di accertare la ve-
rità dei fatti ai carabinieri di Sabaudia ;
che il Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste è in attesa delle indagini della poli-
zia giudiziaria e dell'eventuale azione pe-
nale .

« La risposta alla interrogazione è gra-
vissima perché denuncia una situazione d i
illegalità che fa scempio delle bellezze na-
turali del Circeo ed è drammatica perch é
mostra l ' impotenza delle autorità forestal i
preposte al parco .
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« Negli ultimi giorni sono riprese costru-
zioni bloccate e vengono iniziate nuove co-
struzioni, 'illegali al pari di quelle denun-
ciate dal Ministero dell'agricoltura e dell e
foreste .

« L'interpellante chiede di conoscere :
s'e sono esperite e concluse le indagin i

dell'autorità giudiziaria ;
se si è proceduto con tempestività a

denunciare chi di dovere ;
se si è proceduto con gli atti conser-

vativi e di ripristino per salvare la le-
galità ;

se si è proceduto penalmente contro
i responsabili di costruzioni illegali e abu-
sive ;

se si è proceduto penalmente contro l e
autorità locali che hanno concesso licenze

discordanti con l'indice 'di edificabilità del
piano regolatore o addirittura lottizzando
zone destinate a verde privato ;

se si è accertato che la lunga omertà
che ha protetto una serie inconsueta di fatt i
illegali non abbia origine da forme di or-
ganizzazione mafiosa.

« L'interpellante chiede se non sia i l
caso di promuovere una inchiesta su tutt a
la vicenda per indagare sugli aspetti scon-
certanti e misteriosi di questa vicenda, dov e
la legge viene violata in forme aperte e
continue, con arroganza ed impunità .

(2-00751)

	

« CICCARDINI n .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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